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ANGELI IN MEZZO A NOI
10

Credo che molti di noi hanno esperimentato in un certo momento della loro vita un “angelo” che li ha tolti d’impaccio e li ha rimessi in careggiata.

Ultimamente due amici mi hanno raccontato un fatto successo a loro qualche tempo fa, di come cioè siano stati salvati da un “angelo” in un momento in cui se l’erano vista proprio brutta.


I due giovani protagonisti, miei amici, si avventurano per le vie di Praga, con milioni di abitanti, pensando che fosse come girare per le vie e le piazze del loro paesetto della bassa padana.


Avevano preso alloggio in un modestissimo albergo in periferia, per non spendere troppo, pensando di usare i mezzi pubblici per muoversi.


Di Praga non conoscevano nulla... era la prima volta che la visitavano; tenevano in mano una cartina topografica per cercare i monumenti principali. 

Qualche anno fa, pochi allora potevano permettersi il telefonino e i satellitari sui cellulari erano al di là da venire.

I nostri eroi pensavano di sapersela cavare in ogni occasione e che bastasse una cartina per visitare una città; si sentivano più che sicuri... erano pratici di città d’arte... avevano visitato senza alcuna difficoltà Parigi, Barcellona, Madrid, Berlino, Monaco, Vienna.... quindi che cosa li poteva fermare o impaurire?

Mi hanno riferito che Praga è stupenda, con monumenti e musei unici e tenuti perfettamente, i mezzi di trasporto sembrano tutti nuovi, tanto sono puliti e in ordine, le strade molto ampie, le piste ciclabili ti portano ovunque, i cittadini preferiscono lasciare le auto a casa e si muovono o in bici o con i mezzi pubblici; quindi la città non è presa d’assalto e invasa dalle auto come succede da noi... 

Praga è enorme, bella, ordinata, moderna e merita di essere visitata. 


I nostri due turisti della domenica, convinti di sapersela cavare ovunque e non avendo motivo per preoccuparsi... di buon mattino lasciano l’albergo, “a due stelle”; e si avventurano spavaldi nella grande e ignota metropoli.


Camminano per Praga, guardando e visitando tutto quello che riescono in un giorno (avevano riservato tre giorni per visitare la città), fanno una breve e veloce colazione al mattino, un toast a pranzo (non hanno soldi da buttare e stanno pure attenti a non sprecare, preferendo impegnare i pochi soldi nei musei e in altre attrattive); fatto sta che dopo aver percorso vie e piazze, visitato chiese e musei... arrivano a sera, stanchi morti, con un filetto appena appena percettibile di fame, desiderosi di fare un bagno che li rinfreschi e li ristori... senonchè... quando decidono di tornare in albergo... non si ricordano più la via dell’albergo e neppure il quartiere o la zona... solo il nome ricordano “Petresc”, che essendo un albergo grande poco più di una pensione privata... poteva essere noto praticamente a nessuno... 

Si trovano in mezzo a una città, ma era come se fossero in pieno deserto da soli: a chi chiedere informazioni, se parlano a mala pena l’italiano... a chi spiegare che si sono persi come due allocchi e che stanno cercando ... un ago in un pagliaio?


Ho già detto che i nostri eroi non conoscevano la lingua locale, quasi nulla di inglese, niente di tedesco, e poveri meschini, neppure il cinese, né  l’arabo..... conoscevano...

Non sanno che cosa fare, che mezzo prendere, verso dove incamminarsi... a chi chiedere... che cosa chiedere... se sanno a mala pena pronunciare il nome dell’albergo che certamente nessuno conosce in centro Praga... 

Intanto comincia a farsi buio: le strade, le piazze, le vie, i marciapiedi... cominciano a farsi deserti... 

Dire che se la vedono brutta brutta... sarebbe un eufemismo... poco manca che non si mattano a piangere... forse hanno mormorato una preghiera...


Fatto sta che una donna li vede confabulare tra loro preoccupati, fare gesti magici con le mani e li sente parlare in una lingua strampalata e bizzarra (stavano gesticolando come invasati emettendo suoni gutturali in dialetto veneto); la donna si muove a pietà dei due naufraghi e capisce al volo che i due derelitti sono in difficoltà... (non ci voleva poi tanto a capirlo!) si avvicina e a gesti chiede che cosa cercano, di che cosa hanno bisogno.


L’unica parola che riescono a dire a malapena e storpiata è il nome dell’albergo: “Petresc”.


Stranamente la donna fa loro cenno di seguirli, salgono su un autobus e dopo un lungo tragitto, che a loro sembrò non finire mai e che aveva suscitato in loro non poche perplessità, dubbiosi che 
li stesse portando in qualche quartiere malfamato, la donna li fa scendere praticamente davanti al loro albergo. 


I due tapini non sanno come ringraziare la donna, forse hanno tentato di allungare qualche spicciolo, ma lei con un sorriso ha rifiutato il “lauto” compenso... contenta di aver fatto un’opera buona a due italiani che anche all’estero, come si sa, si fanno sempre notare... 

I nostri due spavaldi turisti per caso, che un attimo prima si erano visti con le budella in mano, dispersi in una città grande, ignota e pericolosa.... riprendono a respirare e ad avere fiducia nella vita... subito pronti a nuove avventure con l’incoscienza dei neofiti.

Mentre mi raccontavano il fatto, non potevano nella loro ingenuità non ammettere: 
“Gli “Angeli esistono veramente; noi a Praga ne abbiamo incontrato uno: quella sera ci ha salvato... sennò le nostre famiglie dandoci per dispersi ci avrebbero fatti rintracciare dalla Polizia Europea (Interpool)... ”.
E i nostri due autostoppisti, avventurieri loro malgrado, hanno concluso:


“Gli angeli sono veramente in mezzo a noi e possono assumere sembianze umane... perfino quelle di una donna...”

Bontà loro !

Le donne li perdonino!


      R I C O R D I A M O

Domenica
29   
CORPO E SANGUE DEL SIGNORE - C

ore 
8
S.Messa: Walter, Giovanni, Giuseppe, Ida e Severino

ore 
10
S.Messa : 
De Paoli Paolo





Natalino Ferrarese





Stefano Palmerini




50° di Matrimonio di: 




Adriano Ometto e Oriella Palmerini





Paolo Palmerini e Silvana Barison





Giuseppe Palmerini e Marisa Toffanin

Lunedì

30
ore 8 S.Messa 

Martedì
31
ore 8
S.Messa
VISITAZIONE B.V.MARIA




ore 18
Assemblea genitori dei nuovi bambini 




Iscritti al Centro Infanzia

Mercoledì
01 Giu.
ore 8
S.Messa




ore 16

Festa al Nido del Centro Infanzia

Giovedì 
02
ore 8
S.Messa

Venerdì 
03
ore 8
S.Messa




ore 9 -12
Comunione ammalati

Sabato 

04 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   l’approfondimento delle Letture della domenica



ore 18

S.Messa: 
Gino Battiston






Michele, Maria, Luigi




Vivi e def. fam. Ferrarese, Lubiana, Tamburin

Domenica
05 Giugno
X del Tempo Ordinario – C


GIORNATA DELLA CARITA’

ore 
8
S.Messa: 
Def. Brancalion e Varotto

ore 
10
S.Messa : 
Franceschi Clara





Donati Primo





Lucca Sofia





Grieco Alessandra



Battesimo di NOVENTA LAISLA

6

